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273 mila 
franchi di aiuti finanziari,
di questi oltre 99 mila 
franchi (il 36%) sono stati 
destinati a contributi per 
far fronte alle elevate 
franchigie di cassa malati 
e per la partecipazione ai 
costi delle cure sanitarie

70 mila
franchi i contributi 
destinati a progetti
di ricerca

203
il numero 
dei partecipanti
ai corsi

13
il numero 
dei corsi 
organizzati
per 343 lezioni
complessive

900+ 
le situazioni seguite
dal servizio sociale
(pazienti e/o familiari)

2,4 mio 
di franchi i costi operativi
della Lega cancro Ticino
(20 collaboratori, 4 sedi per 
una presenza capillare
sul territorio e vicina
alle situazioni di malattia)

26 
nuovi volontari per
l’oncologia e le cure 
palliative, hanno seguito 
tutta la formazione di base
e sono andati a coadiuvare
gli 88 volontari “senior”

260
le situazioni seguite
dalle infermiere consulenti
in riabilitazione oncologica
(età del paziente 
più giovane: 22 anni;
età del paziente 
più anziano: 87 anni)

150 mila
franchi di contributi statali 
(cantone e confederazione)
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Messaggio
del presidente 

Care amiche e cari amici,

interessarsi agli altri, occuparsi de-
gli altri, sostenere gli altri è un ca-
polavoro. È quanto facciamo come 
Lega cancro Ticino. È il frutto di un 
lavoro di condivisione che poggia 
sull’accoglienza e la solidarietà vis-
suti con professionalità e rinnova-
mento. Sono i valori che ci caratte-
rizzano.
Fa bene essere utili agli altri, ma fa 
bene anche a sé stessi. Donare il 
tempo a favore di una bella causa, 
la lotta contro il cancro e il sostegno 
del malato, è una dimostrazione vir-
tuosa di solidarietà umana. Con rico-
noscenza faccio proprio il pensiero 
dei molti volontari e dei collabora-
tori che ci aiutano e che aiutano. Da 
una parte c’è la cura del paziente che 
sta facendo passi da gigante grazie 
alla ricerca e all’evoluzione della me-

dicina. Dall’altra c’è anche la presa 
in carico della persona, l’aiuto alla 
persona con la consulenza e il so-
stegno. Come Lega cancro Ticino ci 
occupiamo di questa dimensione. Ci 
occupiamo delle persone malate di 
cancro o che lo sono state e dei loro 
familiari.
Il traguardo è la lotta alla malattia, 
la malattia acuta, l’allontanamento 
del fantasma della morte. Poi, chi 
guarisce o la tiene a bada, può ri-
trovarsi solo o avere esigenze mol-
to diverse fra loro a dipendenza se 
è giovane, anziano, donna o uomo. 
Molti lottano con le conseguenze 
tardive della malattia, come la fati-
gue, l’infertilità, la depressione, l’i-
solamento sociale, i problemi rela-
zionali o finanziari. La Lega cancro 
Ticino offre anche a loro consulen-
ze, sostegno e corsi. Il poter tornare 
alla normalità non è un miraggio.

In Svizzera abbiamo tutti accesso 
a cure e servizi di qualità. Con la 
prevenzione cerchiamo di limitare 
l’insorgere della malattia o di atte-
nuarne le conseguenze. Invece, per 
quanto riguarda le diseguaglianze, 
un tema che tocca anche la Svizze-
ra è quello dell’accesso ai farmaci 
antitumorali innovativi. L’accesso a 
terapie innovative costituisce anco-
ra oggi una sfida, perché il prezzo di 
molti medicinali oncologici è estre-
mamente alto. Una sfida che tocca la 
ricerca, lo sviluppo, la produzione, 
la commercializzazione, la distribu-
zione, la presa in carico da parte del-
le assicurazioni malattia. Il cancro è 
un grande rischio. Per l’individuo, 
per i familiari, per la società. Se ne 
prenda atto anche per l’accesso alle 
terapie innovative.
Per attuare regolarmente quan-
to scritto abbiamo bisogno anche 

dell’essenziale sostegno finanzia-
rio. Il risultato economico per l’an-
no 2023, dopo cinque anni, è stato 
abbastanza positivo, chiudendo pra-
ticamente a pareggio. In ogni caso 
l’evoluzione della situazione finan-
ziaria della nostra associazione è 
un tema regolare. Il Consiglio della 
Lega svizzera contro il cancro, al 
quale abbiamo partecipato attiva-
mente, lo scorso mese di settembre 
ha preso un’importante decisione 
riformulando il progetto per garan-
tire finanze durevoli per tutta l’or-
ganizzazione e ripartendo meglio i 
compiti fra associazione mantello e 
associazioni regionali e cantonali. 
Grazie di cuore a tutti coloro, che in 
un modo o nell’altro, ci sostengono 
e ci sono vicini.

Avv. Carlo Marazza 
Presidente
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La parola 
alla direttrice

Gentili socie e soci 
della Lega cancro Ticino,

una panoramica con le cifre essenzia-
li inerenti le prestazioni assicurate nel 
corso del 2023, è riassunta a pagina 
2 e a pagina 3 di questo rapporto di 
attività; nelle pagine che seguono vi 
sono molti altri dettagli e testimo-
nianze preziose e commoventi, ricche 
di vita e di generosità. 
Desidero portare l’accento su un’atti-
vità molto particolare ed inedita per il 
team della Lega cancro Ticino; nel cor-
so del 2023 abbiamo voluto individua-
re tutti assieme i valori che ci guida-
no nella quotidianità professionale; li 
abbiamo definiti lavorando in gruppo, 
siamo riusciti a farne una sintesi sce-
gliendo quelli che tutti i componenti 
del team possono “abbracciare”, “abi-
tare” e impegnarsi a mantenere “vivi”.
Sono questi i valori e desidero condi-

viderli con voi lettori e lettrici, soste-
nitori e sostenitrici del nostro opera-
re quotidiano.

Alba Masullo 
Direttrice

La carta dei valori
della Lega cancro Ticino
La Lega cancro Ticino presta la sua 
opera accanto al paziente e di riflesso 
ai suoi familiari. All’interno di questo 
focus sono state evidenziate quattro 
aree di interesse, ossia quattro linee 
guida, che rappresentano la bussola 
della nostra associazione. Esse sono 
l’accoglienza, la professionalità, la 
solidarietà e la capacità di rinnovarsi 
per garantire con scienza e coscienza 
un servizio all’altezza delle aspettati-
ve e delle necessità contingenti.

Accoglienza 

L’accoglienza è una prerogati-
va della Lega cancro Ticino. Le 
modalità dell’accoglienza sono 
definite declinando nella pratica 
apertura, attenzione, altruismo 
consapevole, rispetto, ascolto, 
condivisione, assenza di (pre)
giudizi.

Professionalità

Le capacità professionali, ossia 
la competenza e il rigore nell’e-
sercizio delle varie attività, sono 
valorizzate da atteggiamenti di 
disponibilità, dedizione, cura, 
collaborazione, lavoro di rete, 
flessibilità, uguaglianza, comu-
nicazione adeguata, gestione 
oculata delle risorse, costante 
scambio di saperi, neutralità di 
giudizio e coesione.

Solidarietà

Il sostegno reciproco si esprime 
attraverso l’esercizio di valori 
etici quali la lealtà, l’autenticità, 
l’onestà, l’altruismo, la traspa-
renza, l’aiuto reciproco. La con-
divisione di questi valori permet-
te di agire di conseguenza.

Rinnovamento

Il rinnovamento comporta una 
sana e serena gestione del cam-
biamento al fine di affrontare 
le sfide future. Co-costruire il 
futuro richiede, infatti, rinnova-
mento costante. Rinnovamento 
presuppone la capacità di adat-
tarsi, di progredire, di rendersi 
complementari, di essere attenti 
e di identificare le risorse neces-
sarie.
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Riabilitazione
oncologica:
scelta e opportunità
Valeria, 39 anni

“Le avversità sono come 
un vento forte. Ci portano 
via tutto, ad eccezione di 
quello che non può essere 
strappato, mostrandoci 
come realmente siamo.” 
Arthur Golden

La mia avversità più grande è iniziata 
il 27 ottobre 2022: una data che dif-
ficilmente dimenticherò. La mia vita 
la percepisco ormai come divisa in 
due, c’è un prima, c’è un dopo ed in 
quel giorno: una diagnosi di tumore 
al seno.
A 39 anni non ci pensavo minima-
mente che potesse succedermi, per-
ché lo sai, ne senti parlare, ma capita 
sempre agli altri. E invece no. È suc-
cesso a me, gli altri adesso ero io.
Dopo l’iniziale momento di shock, 
grazie anche ai consigli ed alla sensi-
bilità del mio ginecologo, ho potuto 
da subito approfittare di quanto of-
ferto come sostegno dal nostro siste-
ma sanitario e dalla Lega cancro Ti-
cino. Sono stata rapidamente presa 
a carico dalla psico-oncologa dell’o-
spedale ed ho potuto iniziare con lei 
questo percorso. I primi tempi, con 
una miriade di emozioni da gestire, 
senza il suo sostegno professionale 
non so come sarei riuscita ad elabo-
rare tutto. Per la parte pratica è tutto 
organizzato, sai che devi presentarti 
a questo e quel controllo, fare que-
sto esame, aspettare questo risulta-

to. Sai cosa dovrai fare come cure, 
come trattamenti, hai tante certezze 
sul piano di azione e dall’altro lato 
nessuna certezza sul risultato o sul 
futuro. L’incertezza mi ha accompa-
gnata molto all’inizio, mi è mancata 
la terra sotto ai piedi, ero in cerca di 
sicurezze, di risposte e sono finita 
nel baratro di internet. Ho imparato 
a mie spese che non è stata una mos-
sa molto furba, ma grazie alle sedute 
di psicoterapia ed ai consigli ricevuti, 
ho iniziato a cercare fonti sicure per 
trovare risposte alle mie domande ed 
ho trovato un grande aiuto negli opu-
scoli messi a disposizione dalla Lega 
cancro Ticino. Ci sono una grande 
varietà di tematiche, sono spiegate in 
modo chiaro e comprensibile. Le fon-
ti sono scientifiche e sicure, i consigli 
numerosi ed applicabili a una gran-
de varietà di situazioni. Di fronte alla 
grandezza della sfida che mi aspetta-
va, mi sentivo impotente, in balia de-
gli eventi; invece, grazie alle informa-
zioni ricevute, ho capito che potevo 
fare qualcosa, contribuire anche io in 
qualche modo nel mio piccolo, e ma-
gari fare la differenza.
Ho capito che avrei potuto fare qual-
cosa nel mio passato per fare la diffe-
renza, ma il passato è passato e non 
si torna indietro a cambiare le cose, 
però puoi trarne insegnamento. Ho 
capito che non potevo controllare 
quello che sarebbe accaduto nel fu-
turo, perché non esiste ancora e al-
lora non era il momento di preoccu-
parmene, ma potevo aspettarlo con 
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fiducia ed apertura. Avevo il presente 
e quella era la mia unica certezza. Da 
lì sono partita. Ho scelto di fare tutto 
quanto in mio potere per aiutarmi a 
stare meglio, ho scelto di impegnar-
mi per me stessa. Durante le cure 
più pesanti sono partita dalle piccole 
cose, dandomi obiettivi ragionevoli 
in funzione della mia situazione del 
momento. E allora una passeggiata 
all’aria aperta di dieci minuti era una 
vittoria. Riuscire a fare una doccia 
calda era una vittoria. Ho permesso a 
me stessa, con gentilezza, di riposa-
re. Tutto questo non sarebbe stato ad 
ogni modo possibile senza il soste-
gno di mio marito, della mia famiglia 
e degli amici, che mi hanno dato la 
possibilità di potermi concentrare su 
me stessa senza preoccuparmi delle 
incombenze che la vita quotidiana 
impone. 
Andando avanti nel mio percorso, 
quando ho iniziato a stare meglio 
fisicamente, volevo cominciare a ri-
appropriarmi della mia quotidianità, 
volevo sentirmi più forte, ritrovare 
le mie energie e magari perché no, 
stare ancora meglio di come stavo 
quando tutto è iniziato. Durante una 
seduta di radioterapia, mentre ero in 
sala d’attesa, ho visto un manifesto 
sul muro che parlava della riabilita-
zione oncologica, fornita dalla Lega 
cancro Ticino. Ho preso nota del nu-
mero da contattare e da lì è iniziata 
una nuova fase del mio recupero. 
Sono stata rapidamente messa in 
contatto con un’infermiera specializ-

zata in oncologia, Noëlle, che, dopo 
aver ascoltato la mia storia e le mie 
esigenze, ha potuto informarmi su 
una serie di aiuti che sarebbero sta-
ti a mia disposizione qualora avessi 
voluto. Ci sono aiuti per tantissime 
situazioni, proposte di terapie varie e 
diversificate in base ai bisogni indivi-
duali di ciascuno, perché ogni situa-
zione è diversa, ognuno ha dei suoi 
obiettivi e delle sue difficoltà. Noëlle, 
grazie alla sua grande esperienza, ha 
saputo indirizzarmi al meglio. Inoltre, 
non solo ho avuto a disposizione pro-
poste concrete e specifiche per me, 
ma Noëlle si è occupata anche di tut-
ta la coordinazione necessaria con i 
medici e i vari terapisti. Non mi sono 
dovuta preoccupare di nulla se non 
di presentarmi pronta per iniziare le 
terapie. Questo è un grande sollievo 
in un momento in cui la gestione dei 
vari appuntamenti e visite mediche 
richiede una grande energia e con-
centrazione, che in quel momento mi 
mancavano in gran parte.
La parte che per me è stata più deter-
minante per il mio miglioramento è 
stata la fisioterapia, che nel mio caso 
ha avuto e ha come scopo la ripresa 
della forza muscolare e la riduzione 
della stanchezza. La mia fisioterapi-
sta, Valentina, ha costruito un pro-
gramma su misura per me, che adat-
tiamo periodicamente sulla base dei 
miei progressi. Questo genere di pro-
gramma è stata una grande scoperta 
per me, ma anche una grande sfida. 
Non sono mai stata una persona 

particolarmente sportiva e prima di 
tutto questo fare esercizio fisico era 
una tortura per me. Ora, seguita da 
Valentina, è un piacere. È un momen-
to di sfogo, a volte di gioco a volte di 
sconforto, a volte di grandi difficoltà, 
a volte di grandi conquiste. Valentina 
è sempre lì, pronta a festeggiare con 
me o a spronarmi. Senza di lei non 
sarei mai arrivata al livello di forma, 
sia fisica che mentale, in cui sono ora. 
Non mi sarei sognata di poter fare 
tutto quanto sto facendo e non avrei 
neanche osato farlo. Mi sono sem-
pre auto imposta dei limiti, a questo 
punto capisco più mentali che fisici, 
che non mi permettevano di progre-
dire. Valentina mi ha gentilmente, ma 
fermamente portato a superare quei 
limiti. Il tutto sempre con professio-
nalità e conoscenza del suo campo, 
senza rischi per me. Il sostegno che 
ricevo da tutti quanti mi hanno segui-
to e mi stanno seguendo, sia in am-
bito professionale che personale, dai 
medici e terapisti, dalla mia famiglia 
e amici è fondamentale per me. Devo 
riconoscermi tuttavia anche una par-
te di merito, perché possono tutti es-
sere lì pronti ad aiutarti, ma lo devi 
fare tu.
Questo è importante, devi volerlo. 
Perché ci vuole tanto impegno, ho 
fatto e sto facendo fatica, ci sono 
giorni in cui è molto dura, giorni in 
cui vorrei dire basta, ma mi ricordo 
sempre perché lo sto facendo, lo sto 
facendo per me, per stare bene, per-
ché è dimostrato quanto questo sia 

importante, e allora trovo la scintilla 
per continuare. I miglioramenti che 
ho avuto sono tangibili e innegabili. 
Ho ripreso la mia attività lavorativa, 
ho ritrovato le energie, la mia salute 
mentale è meglio di quanto non sia 
mai stata, per non parlare di quella 
fisica. 
Avere accesso a questo tipo di oppor-
tunità è un grande privilegio. L’impe-
gno di tutti i professionisti coinvolti 
per sviluppare questi programmi 
specifici è essenziale. Io, come pa-
ziente, metto altrettanto impegno per 
sfruttare a mio vantaggio tutto quan-
to mi viene offerto. 
Non ero soddisfatta di com’era la mia 
vita prima della malattia, volevo un 
cambiamento, ma non sapevo come 
fare. Poi è arrivata la malattia, che mi 
ha spaventata, mi ha fiaccata, mi ha 
fatto rimettere in discussione prati-
camente tutto. Non avrei mai scelto 
coscientemente di dover passare da 
questo per reinventarmi, ma questo 
è stato messo sul mio cammino. Al-
lora ogni giorno scelgo di trarre una 
lezione da quanto mi è successo. Ho 
trasformato la mia vita in una vita di 
cui sono felice. Con tutte le difficoltà 
che ognuno in un modo o nell’altro 
ha, ma sempre con grande gratitudi-
ne, per tutte le persone che mi han-
no sostenuta e aiutata, per tutte le 
terapie che abbiamo a disposizione. 
Grata di vivere ogni giorno al meglio 
delle mie potenzialità.

Valeria Passera 



Consulenza e sostegno
servizio sociale
e psico-oncologia
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24, 45, 59, 63, 75, 81.
Numeri all’apparenza 
senza significato, ma che 
per me significano l’età 
di alcune delle numerose 
persone che lo scorso
anno ho incontrato
e che hanno iniziato
un percorso di cura.

Pensare che il ruolo dell’assisten-
te sociale per la Lega cancro Ticino 
equivale a quello offerto da altri ser-
vizi sarebbe riduttivo. Seppure non 
risulti sempre facile spiegare all’e-
sterno in che cosa consiste questa fi-
gura e il lavoro che quotidianamente 
viene svolto, per me significa essere 
presente e dedicare tempo a colo-
ro che lo richiedono. Può sembrare 
poco in confronto al carico di una 
persona con un percorso di malattia, 
ma il riscontro e le testimonianze ri-
cevuti in questi anni, mi confermano 
che così non è.
Quando d’un tratto tutto diventa 
nebuloso e le abitudini quotidiane 
repentinamente vengono modifi-
cate, può essere di supporto avere 
un luogo in cui poter ricevere aiuto 
e sostegno, dove persone formate 
sono disponibili ad accogliere vis-
suti e difficoltà generati da questi 
cambiamenti. Non sempre è chiaro 
fin da subito quale potrà essere il 
supporto che si potrà ricevere dalla 

Lega cancro: un ascolto innanzitutto. 
Uno spazio a sé tutto dedicato. Una 
chiacchierata senza giudizio e nel-
la quale si potrà far emergere ogni 
sorta di inquietudine o preoccupa-
zione, come pure la necessità di un 
supporto individuale di tipo anche 
finanziario, che al bisogno potrà es-
sere dato. Guardare con qualcuno 
di competente e formato una corri-
spondenza di cui non si comprende 
pienamente il contenuto e l’impli-
cazione pratica. Potersi prendere il 
tempo di esprimere i propri dubbi e 
domande, sapendo di ricevere una 
spiegazione adeguata. Chiamare in-
sieme (assistente sociale e paziente) 
il collaboratore amministrativo di 
un’assicurazione o di un’istituzione; 
riempire correttamente un formula-
rio o un modulo per presentare una 
domanda di prestazioni sociali; veni-
re informati sull’esistenza di servizi 
di supporto ai quali rivolgersi per un 
aiuto domiciliare o per la custodia 
di un figlio e via dicendo. Questio-
ni concrete, preoccupazioni reali, 
procedure spesso complicate e con 
scadenze da rispettare che si vanno 
a sommare al peso della malattia.
Questo tipo di supporto ancora non 
risolve tutte le difficoltà, ma può 
servire ad alleggerire un pochino le 
innumerevoli incombenze che, oltre 
al percorso di cura, si vengono a 
creare. Questo vale particolarmen-
te quando non si ha tra i propri cari 
qualcuno in grado di farsi carico an-
che di questi oneri oppure al fine di 



79
i pazienti adulti 
seguiti

di cui
25 psicoterapia
32 supporto psicologico
22 assessment e screening

14
i pazienti
minorenni seguiti

di cui
6 psicoterapia
5 supporto psicologico
3 assessment e screening

	 32	   di screening dei bisogni 
			   psicosociali (assessment)
  
		 172		   di supporto psicologico

		 368		   di psicoterapia
			   supporto-espressivi

		   

572 
colloqui

con pazienti
adulti

102 
i colloqui

con pazienti
minorenni

	 10	   di screening dei bisogni 
			   psicosociali (assessment)
  
		 29		   di supporto psicologico

		 63		   di psicoterapia
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evitare a questi ultimi un ulteriore 
sovraccarico dovendo già assumersi 
compiti aggiuntivi alla gestione quo-
tidiana.

Storie di...
Con Giovanni abbiamo presentato 
una richiesta all’assicurazione invali-
dità, perché l’allungamento del suo 
percorso di cure, non gli permetteva 
nel breve termine, una ripresa del 
suo posto di lavoro come meccani-
co. Con Laura abbiamo motivato una 
richiesta di sussidio di cassa malati, 
giustificando l’importante modifi-
ca della sua situazione finanziaria. 
Carlo ci ha chiamato per chiedere 
informazioni rispetto alla lettera di 
licenziamento che ha ricevuto dopo 
che si è ammalato. Anna ha ricevu-
to aiuto per organizzare una serie di 
trasporti necessari per le sedute di 
radioterapia. Anna ha inoltre potuto 
ricevere un aiuto finanziario da parte 
della Lega cancro Ticino per la co-
pertura di queste spese di viaggio in 
quanto, non disponendo di un’assi-
curazione malattia complementare, 
ha ricevuto dal suo assicuratore solo 
un rimborso parziale. Con la malat-
tia, Marco, non ha più le energie per 
dedicarsi alle questioni che riguar-
dano gli anziani genitori; in questo 
ambito la Lega cancro Ticino gli ha 
dato supporto.
Potrei dilungarmi con altre situazio-
ni. Il fatto è che ogni persona affronta 
difficoltà e problematiche differenti. 
Molte volte con le risorse personali 

e/o di coloro che sono vicini, si riesce 
a trovare una soluzione, ma in altri 
casi la consulenza e l’aiuto da parte 
dell’assistente sociale sono un vali-
do aiuto, in quanto si tratta di una fi-
gura capace di guidare nell’intricata 
rete di servizi presenti sul territorio e 
di districarsi nella complessità buro-
cratica e assicurativa conseguente a 
una malattia. Ciò riduce la sensazio-
ne di solitudine e smarrimento. Pro-
prio come per chi si rivolge alla Lega 
cancro Ticino per ricevere un soste-
gno, anche tra i collaboratori interni 
al servizio sociale c’è questa attitu-
dine di collaborazione e di reciproco 
supporto. Laddove per un operatore 
il problema sottoposto appare di dif-
ficile comprensione, un altro collega 
con più esperienza sarà in grado di 
aiutarlo a dare una risposta. Questa 
modalità di funzionamento contrad-
distingue il servizio e viene percepi-
ta anche da coloro che si rivolgono 
per una consulenza.
Per concludere, nell’anno 2023, i 
collaboratori del servizio sociale si 
sono occupati di seguire 900 e più 
situazioni (persone ammalate e i 
loro familiari) e di dare risposta a 
domande poste puntualmente du-
rante le consulenze, siano queste di 
carattere breve e di immediata riso-
luzione, siano invece di carattere più 
complesso e quindi seguite lungo 
molti mesi e spesso anche anni.

Doris Schmid Cippà 
Assistente sociale
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Formazione di base 
di “nuovi” volontari
per l’oncologia e le cure 
palliative – primo corso 
dopo la lunga pausa 
dovuta alla pandemia
di Covid-19
 
Dopo una lunga pausa di quasi 4 
anni, la Lega cancro Ticino ha “osato”, 
ha lasciato da parte i timori e ha de-
ciso di organizzare nuovamente un 
corso di formazione di base per aspi-
ranti volontari. Uso la parola “osare” 
in quanto non eravamo sicuri di cosa 
poteva ancora succedere: il covid sa-
rebbe ritornato con tutte le sue re-
strizioni? I nuovi volontari avrebbero 
potuto essere attivi? L’atteggiamento 
da parte dei pazienti e le loro fami-
glie era cambiato dopo questo lungo 
periodo segnato da “distanza” e da 
“misure di sicurezza”? …
D’altra parte, durante gli anni della 
pandemia e quelli subito a segui-
re, diversi volontari hanno deciso 
di interrompere il loro impegno nel 
volontariato in oncologia, di conse-
guenza i volontari attivi hanno inizia-
to a diminuire e nuove forze erano a 
quel punto necessarie.
Dal 14 gennaio al 1° aprile 2023, un 
gruppo di 27 persone entusiaste ha 
cominciato un nuovo percorso, ric-
co di spunti, di coinvolgimento e di 
messa in discussione personale, tan-

te nozioni e informazioni, soprattutto 
un’esperienza molto emozionale.
Durante 10 serate a cadenza settima-
nale e 4 volte il sabato mattina, ab-
biamo potuto affrontare i temi pre-
visti dal programma di formazione 
che qui riassumiamo. Conoscere la 
Lega cancro, come è organizzata, le 
figure professionali che vi operano, 
le prestazioni che eroga, il pubblico 
a cui si rivolge. Dare informazioni 
di base sulla malattia denominata 
“cancro”, soffermandosi in particola-
re sul percorso del paziente, quindi 
le terapie più frequenti e il sistema di 
cura del cancro in Ticino. Presentare 
gli enti attivi sul territorio e i diversi 
partner con cui la Lega cancro colla-
bora (IOSI e cliniche, i servizi di aiuto 
e cura a domicilio regionali, i servizi 
sul territorio per le cure palliative a 
domicilio quali Hospice Ticino, e al-
tro…). 
La parte più emozionale della for-
mazione, con l’inevitabile coinvolgi-
mento personale, è stata quella che 
ha posto l’accento sugli aspetti psi-
cologici della malattia, l’importanza 
dell’ascolto, la comunicazione e del 
benessere psicologico delle persone 
colpite da cancro e delle loro fami-
glie; cosi come la parte riservata agli 
aspetti etici e alle riflessioni sulla 
morte e il morire.
Aver potuto offrire questo percorso 
formativo ai volontari, è stato pos-
sibile – questa volta come spesso in 
passato – solo grazie ai relatori e alle 
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Ore di attività di volontariato 2023 2022 2021

Ambulatorio 2’495 2’006 1’379

Domicilio 2’418 2’842 3’599

Reparti cure palliative (ospedali e cliniche) 1’774 1’855 827

Reparti cure palliative (case anziani) 482 208 0

Manifestazioni e attività varie 265 251 204

Incontri e formazioni (di base e continua) 2’769 782 542

Totale 10’203 7’944 6’551

relatrici, persone “vicine” alla Lega 
cancro, che ancora una volta hanno 
portato il loro sapere e le loro espe-
rienze a titolo gratuito (una forma di 
volontariato anche questa). Senza 
l’aiuto dei professionisti sul cam-
po “docenti” ai nostri corsi base, 
non avremmo mai potuto mettere 
a disposizione tutto questo sapere e 
questa esperienza ai nuovi volontari. 
Un grande grazie di cuore!

Carina Urriani
Coordinatrice dei volontari

Testimonianza di Patrizia
Quando ho iniziato il corso di for-
mazione di base non sapevo cosa 
aspettarmi, l’unica mia sicurezza era 
la volontà di aiutare persone amma-
late che hanno molto bisogno di con-
forto e vicinanza. Ho imparato tanto. 
Oltre ad averci illustrato i vari tumori 
e le specifiche terapie quali radio e 
chemioterapia, ho imparato qualco-
sa di importantissimo secondo me: 
cioè la comunicazione con il paziente 
oncologico.
Saper ascoltare senza giudicare, 
entrare in empatia con il paziente e 
cercare di comprendere i suoi sen-
timenti, le paure e i dubbi verso la 
malattia. È stato un corso molto inte-
ressante che mi ha arricchito molto.

Testimonianza di Kate
Volontariato sì – ma come, in che 
forma, con quale ente? Ho fatto una 
piccola ricerca e ho scelto la Lega 
cancro Ticino. Perché? Semplicemen-
te perché prima di entrare a far parte 
del corpo dei volontari, offriva una 
formazione. E che formazione! Nu-
merosi moduli sui più svariati temi, 
oltre a incontri con medici, psicologi, 
terapisti e volontari già attivi. Grazie a 
questa formazione ho acquisito mag-
gior conoscenza delle attività e delle 
sfaccettature della Lega cancro Ticino 
(che sono numerosissime) e una mag-
gior sensibilità sul ruolo e l’apporto 
del volontario. Ciliegina sulla torta, 
ho conosciuto delle donne stupende. 

Testimonianza di Maria Dolores
Ho deciso d’intraprendere la forma-
zione per diventare volontaria Lega 
cancro, appena è finito quel che io ho 
chiamato da subito “il ritiro spirituale 
forzato, Covid”. Sono sostenitrice del 
“niente succede mai per caso” e di 
“quando sei pronta arriva il maestro”. 
Mi sono detta: sono pronta; avevo in 
chiaro che volevo fare servizio con i 
malati.
Durante il corso, poter vedere, ascol-
tare, sentire emotivamente, tutti i 
professionisti sanitari e di altri setto-
ri, che hanno messo gratuitamente a 
nostra disposizione il loro tempo per 
farci capire l’altra faccia della mone-
ta, sicuramente mi ha confermato 
di essere nel posto giusto; grazie a 
tutti loro. Nel percorso e attraverso 
le letture consigliate, ho conosciuto 
Frank Ostaseski e la signora Elisa-
beth Kübler-Ross. Spiritualmente mi 
hanno accompagnato, abbiamo di-
scusso i miei dubbi, mi hanno spro-
nato con la loro immensa umanità. 
Hanno aperto la porta della mia ani-
ma. A distanza di un anno com’è? È 
stato facile? No, ma sono cresciuta 
e continuo a crescere. Ogni giorno è 
una nuova esperienza, niente è mai 
scontato. Sono serena, accetto la 
vita con prospettive sempre diver-
se, e sembrerà una contraddizione 
ma “avvicinarmi alla morte mi dà la 
speranza in questa vita di un mondo 
migliore, più umano”. Grazie a tutti 
voi per l’opportunità che ho ricevuto.
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Oncologia
e pediatria

In Ticino, ogni anno vengono effet-
tuate una media di circa 15 nuove 
diagnosi oncologiche a livello pedia-
trico.
Quando una patologia, indipenden-
temente da quale essa sia, colpisce 
una persona, viene coinvolta imme-
diatamente tutta la famiglia.
Come psico – oncologo specializzato 
in ambito pediatrico, il mio compi-
to è quello di accogliere le famiglie 
nel momento in cui esse sentono la 
necessità di un sostegno per il figlio 
ammalato, per un fratello e/o una so-
rella o un aiuto a livello genitoriale.
A differenza infatti dell’intervento 
medico, necessario fin dai primi mo-
menti per il paziente oncologico, l’in-
tervento psicologico segue dei tempi 
diversi. Non è detto infatti che tutti i 
pazienti o tutte le famiglie che si tro-
vano confrontate con una diagnosi 
oncologica, necessitino di un soste-
gno o di un percorso psicologico, sia 
nell’immediato che durante la fase di 
presa a carico e di cura.
Di norma, accolgo le famiglie per 
condividere con loro la situazione at-
tuale e insieme definiamo quello che 
sarà il progetto di presa a carico del 
bambino e appunto della famiglia 
stessa, partendo da un’attenta valu-
tazione dei bisogni individuali.
Insieme ai genitori vengono svolti 
dei colloqui per poter ricostruire in-
sieme la storia e gli eventi legati a 
tutto il nucleo familiare, alla persona 
ammalata e al minore, arrivando a 

poter affrontare tutta la tematica del-
la malattia oncologica, dalla diagno-
si fino al presente.
L’intervento è quindi focalizzato sul 
poter dare un sostegno e, quando 
necessario, a procedere con una 
presa a carico terapeutica, mirata a 
poter lavorare sulle fatiche, sulle dif-
ficoltà, sul trauma che una diagnosi 
oncologica comporta sia a livello 
emotivo, ma anche a livello organiz-
zativo e concreto nella quotidianità 
delle famiglie.
L’intervento con i bambini è struttu-
rato in modo tale da poterli aiutare, 
attraverso diversi strumenti come 
per esempio i colloqui, il gioco, il di-
segno, ecc… ad affrontare e ad ela-
borare i loro vissuti.
Una diagnosi oncologica pediatrica, 
comporta infatti il doversi confron-
tare improvvisamente con una serie 
di cambiamenti importanti legati alla 
propria routine e alla propria quo-
tidianità. Pensiamo, per esempio a 
come ci si possa ritrovare ospeda-
lizzati, a come ci si trovi catapultati 
nell’inizio delle cure, l’interruzione 
momentanea della frequenza scola-
stica, la diminuzione della socializ-
zazione, il non poter più svolgere di-
verse attività che rappresentavano la 
normalità prima della diagnosi. Tutti 
questi cambiamenti hanno un forte 
impatto emotivo sul bambino e sulla 
famiglia, sui quali è possibile lavora-
re insieme attraverso un percorso di 
sostegno.
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Allo stesso modo, quando a riceve-
re la diagnosi non è un bambino ma 
è un genitore, questo comporta una 
sofferenza ed un vissuto emotivo 
importante, difficile e faticoso an-
che per i figli, che si trovano a dover 
fronteggiare angosce, paure di mor-
te e il timore di perdere la mamma 
o il papà. Anche in questo caso, uno 
spazio di aiuto e di sostegno può es-
sere fondamentale per elaborare ciò 
che sta succedendo.
Un elemento sicuramente importan-
te all’interno del lavoro che svolgo ri-
guarda la collaborazione con i colle-
ghi e gli altri professionisti che lavo-
rano nell’ambito oncologico, come 
i medici, gli assistenti sociali, gli in-
fermieri, i colleghi della Lega cancro. 
In diversi occasioni è capitato che le 
segnalazioni siano giunte quando un 
altro professionista era già presente 
su una situazione specifica e, perce-
pita la necessità di un sostegno psi-
cologico per un bambino, ha attiva-
to la mia figura dando alla famiglia 
i miei contatti. Il lavoro di èquipe è 
una parte fondamentale della presa 
a carico di questi pazienti.
Un’altra parte importante del mio la-
voro riguarda la collaborazione con 
le colleghe e i colleghi del Servizio 
di Psichiatria e di Psicologia medica 
(DSS-OSC), con i quali ci troviamo 
spesso a condividere situazioni di 
prese a carico nelle quali io seguo 
un minore e un collega invece segue 
un genitore.

Si è deciso di prendere in considera-
zione due diversi aspetti ritenuti fon-
damentali. Quello legato ai vissuti 
personali che ogni singola situazione 
oncologica può suscitare in ciascun 
operatore che si trova confrontato 
con un piccolo paziente oncologico 
e la sua famiglia (complessità su di-
versi piani e diversi livelli, clinico, 
familiare, sociale, ecc…). 
Quello legato alla dimensione grup-
pale relativo alle dinamiche che si 
creano all’interno del reparto, tra i 
colleghi che collaborano e coopera-
no costantemente, unitamente alle 
altre figure professionali coinvolte 
nella situazione (medici, infermieri, 
personale in formazione, caporepar-
to, medici assistenti, ecc…). 

Gabrio Piovaccari
Psicologo-psicoterapeuta
e psiconcologo
(bambini e adolescenti)

Questa collaborazione si è confer-
mata molto utile e proficuo, permet-
tendo un lavoro di presa a carico, 
quando necessario, su più compo-
nenti dello stesso nucleo familiare e 
quindi più globale.
Dal punto di vista organizzativo, la 
collaborazione tra il reparto di Ema-
to – oncologia pediatrica dell’Ospe-
dale Regionale di Bellinzona, voluta 
dalla Lega cancro Ticino e dal Ser-
vizio medico psicologico di Lugano 
(DSS-OSC), prevede che mi reco nel 
reparto di Emato-oncologia pedia-
trica tutti i martedì pomeriggio, par-
tecipo così anche alle riunioni men-
sili dell’équipe (costituita da medici, 
infermieri, assistenti sociali, ecc…); 
durante le riunioni si procede con 
l’aggiornamento delle situazioni 
relative a tutti i pazienti oncologici 
pediatrici, sia degenti in reparto, sia 
seguiti a livello ambulatoriale.
Il progetto è nato con lo scopo ini-
ziale di poter garantire una presen-
za settimanale fissa in reparto da 
parte dello psicologo, in modo tale 
da offrire un sostegno non solo alla 
famiglia ma anche a tutta l’equipe 
medica e infermieristica, spesso 
confrontata con una casistica com-
plessa da un punto di vista somati-
co, psicologico e sociale.
Il mio compito è quello di cogliere 
anche le necessità degli operatori, 
sia a livello individuale, sia a livel-
lo gruppale, attraverso delle inter-
visioni.

9
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le famiglie
accompagnate
nell’auto-aiuto

Gruppo genitori
oncologia pediatrica
della Svizzera italiana
“Insieme con coraggio”

le ore dedicate
all’auto-aiuto
e al volontariato

gli incontri 
di coordinamento
e/o pomeriggi
ricreativi
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Contenuti a cura della Lega svizzera contro il cancro

Un nuovo standard assistenziale 
della Lega contro il cancro aiuta a 
scoprire, subito dopo la diagnosi di 
cancro, se potrebbero sorgere pro-
blemi finanziari per le persone colpi-
te. Therese Straubhaar (esperta della 
Lega svizzera contro il cancro) parla 
di questo strumento di rilevamento.
 
Cos’è esattamente uno standard 
assistenziale?
Therese Straubhaar: È un indicato-
re della qualità di un servizio di as-
sistenza. Nel nostro caso si tratta di 
come riuscire a contrastare gli effetti 
finanziari negativi del cancro. Per far-
lo abbiamo sviluppato uno strumen-
to di rilevamento, ossia una lista di 
controllo, per accertare i rischi finan-
ziari delle persone colpite dal cancro 
subito dopo l’inizio del trattamento. 
In caso di bisogno, il personale infer-
mieristico o gli oncologi possono in-
dirizzare tempestivamente i pazienti 
verso una consulenza sociale.

Che cosa dà il test alle persone 
malate di cancro?
Il cancro può rendere poveri, ma 
molti non lo sanno. Inoltre, dopo la 
diagnosi molte persone colpite non 
hanno spesso neppure la forza di 
pensare alle faccende amministrati-
ve. Lo standard assistenziale aiuta a 
identificare i rischi finanziari e sociali 
sulla base di poche domande mirate. 
L’obiettivo è di adottare misure pre-
ventive affinché non si verifichi un’e-
mergenza finanziaria.

E cosa dà lo standard assistenziale 
agli specialisti?
Il personale infermieristico e i me-
dici oncologi possiedono uno stru-
mento standardizzato, che fornisce 
loro informazioni sintetiche sulle 
conseguenze finanziarie del cancro. 
Inoltre, il questionario permette di 
affrontare un argomento piuttosto 
spinoso. Gli specialisti potranno poi 
valutare se è necessario intervenire.

«Lo standard 
assistenziale mi aiuta ad 
affrontare
con i miei pazienti il tema 
dei rischi finanziari».
Infermiera

Lo sviluppo dello standard 
assistenziale era un progetto 
pilota cui hanno partecipato, tra 
gli altri, gli ospedali di San Gallo e 
Winterthur. Cosa indicano i risultati?
Un gruppo di progetto collegato alla 
scuola universitaria professionale 
della Svizzera orientale (OST) ha svi-
luppato lo standard assistenziale as-
sieme alla Lega contro il cancro della 
Svizzera orientale e ai due ospedali 
citati. Questi ultimi hanno svolto una 
serie di test utilizzando lo standard. 
Molte persone ammalate vi han-
no partecipato volontariamente e i 
risultati hanno confermato questa 

«Non si dovrebbe mai arrivare all’emergenza finanziaria».
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Pagine a cura della Lega svizzera contro il cancro

esigenza dopo un rilevamento si-
stematico: il 50% dei test si situava 
in zona rossa. Ciò significa che una 
consulenza sociale era indicata o 
raccomandata per metà dei pazien-
ti. Il personale di cura ha fornito loro 

Congresso di oncologia a Basilea: il nuovo standard assistenziale al 
vaglio degli specialisti
Cancro e povertà: un tema di cui la Lega contro il cancro e la comunità 
oncologica devono occuparsi con sempre maggiore intensità. Durante 
lo Swiss Oncology and Hematology Congress (SOHC) di fine novem-
bre 2023, Mirjam Weber della direzione della Lega svizzera contro il 
cancro e l’esperta Therese Straubhaar hanno presentato lo standard 
assistenziale insieme a scienziati e sviluppatori.

Il fondo sussidi ai pazienti allevia le emergenze finanziarie
Il cancro non ha solo conseguenze sul corpo e sulla mente, ma anche 
sulla famiglia, il lavoro e le finanze. Benché il sistema sociale svizze-
ro funzioni piuttosto bene, talvolta le persone malate di cancro hanno 
problemi di soldi. Se viene accertato che le assicurazioni o l’assistenza 
sociale non intervengono, allora le leghe contro il cancro regionali e 
cantonali danno un aiuto in base alle necessità. 
Le persone malate di cancro beneficiano di aiuti finanziari sulla base di 
condizioni di accesso uniformi, basate su linee guida nazionali, quindi 
valide per tutte le Leghe regionali/cantonali e Lega svizzera contro il 
cancro quale organizzazione mantello.

«Le preoccupazioni finanziarie sono uno stress in più».

Chi pensa mai ai soldi quando una 
diagnosi di cancro gli sconvolge la 
vita? Eppure, presto potrebbe porsi 
anche la questione della precarietà 
finanziaria e sociale. 
Il cancro può portare alla povertà. A 
rischio sono, in particolare, le perso-
ne che a causa della malattia hanno 
meno entrate e maggiori spese. Una 
situazione simile a quella di A.: una 
mamma single che non può più svol-
gere il suo lavoro al 40%. Il salario 
non c’è più, ma i costi salgono. Così, 
per risparmiare sui premi della cas-
sa malati ha deciso di aumentare la 
franchigia a 2500 franchi. Inoltre, a 
causa della malattia i suoi bambini 
devono essere accuditi da terzi. A 

questo punto risulta chiaro che già 
solo il pagamento della franchigia e 
delle partecipazioni ai costi diventa 
problematico.
Alla Lega cancro conosciamo molte 
storie come questa, quindi sappia-
mo che un numero sorprendente di 
persone si trova in difficoltà finan-
ziarie dopo la diagnosi. Come B., che 
già prima della malattia faceva fatica 
a sbarcare il lunario e non riusciva 
a risparmiare. Poi c’è C., che aveva 
investito tutti i suoi soldi per aprire la 
sua piccola impresa e non si aspetta-
va che la malattia lo mandasse gam-
be all’aria, come invece è successo. 
Oppure D., i cui trattamenti di cura si 
protraggono da anni e non riceve più 

l’indennità giornaliera e non ancora 
la rendita d’invalidità.

Ma i soldi non cadono dal cielo 
e non si possono distribuire a 
piacimento. Qual è allora l’aiuto 
concreto fornito dalla Lega contro
il cancro?
Il fondo sussidi agli ammalati inter-
viene quando tutte le altre possibi-
lità sono esaurite. In seguito tutto 
si svolge rapidamente: ad esempio 
alla Lega cancro del Canton Ticino 
all’incirca ogni due settimane si 
riunisce la “commissione sussidi” 
e si prendono decisioni di aiuto 
circostanziate alla situazione spe-
cifica del paziente e/o della sua 
famiglia, poi in maniera celere è 
inviato il denaro o provveduto al 
pagamento di fatture rimaste sco-
perte. L’esperienza ci insegna che 
le preoccupazioni di natura finan-
ziaria, oltre a quelle per la malattia, 
rappresentano uno stress aggiunti-
vo; ecco perché cerchiamo di forni-

re supporto nel modo più veloce e 
meno complicato possibile.
Con aiuti finanziari mirati, anche nel 
2023 la Lega contro il cancro è riusci-
ta ad alleviare le emergenze di per-
sone colpite dal cancro. Sono state 
coperte le spese di trasporto all’ospe-
dale, la partecipazione ai costi, l’aiuto 
domestico, l’accudimento dei bambi-
ni o si è potuta evitare l’interruzione 
delle prestazioni da parte della cassa 
malati. L’aiuto finanziario, unito ai 
consigli empatici delle leghe contro il 
cancro regionali, ha migliorato un po’ 
le condizioni di vita di molte persone.

«Per noi è stato un 
enorme sollievo poter 
pagare – grazie al vostro 
aiuto – le spese di viaggio 
per andare alle terapie in 
ospedale».
Una famiglia aiutata 

l’indirizzo di un centro di riferimento, 
come ad esempio la Lega contro il 
cancro della regione.

www.legacancro.ch/
cancroepoverta



28 Lega cancro Ticino  /  Rapporto annuale 2023 29Lega cancro Ticino  /  Rapporto annuale 2023

Insieme siamo forti: 
aumentare l’equità 
nell’accesso alla 
prevenzione del cancro 

Contenuti a cura della Lega svizzera contro il cancro

Nel 2023 la Lega contro il cancro
è riuscita a colmare due lacune
nella prevenzione del cancro:
da un lato, si è battuta per 
l’innalzamento del limite di età per 
lo screening del cancro colorettale 
e, dall’altro, per l’assunzione 
dei costi per l’asportazione 
precauzionale di seno e ovaie in 
caso di mutazioni genetiche.
Il 5-10% di tutte le persone colpite 
dal cancro presenta una mutazione 
congenita nel genoma che favorisce 
lo sviluppo del tumore. Queste 
persone hanno un rischio maggiore 
di sviluppare alcuni tipi di cancro, 
come il cancro del seno e delle 
ovaie. L’asportazione chirurgica 
dell’organo in questione riduce 
quasi completamente tale rischio.

Parità di trattamento 
nell’assunzione dei costi
Tuttavia, attualmente l’assicurazio-
ne di base non copre per tutti i casi i 
costi di questa chirurgia preventiva. 
L’assunzione dei costi dipende dal 
tipo di mutazione genetica rilevato. 
Le portatrici di una variante geneti-
ca che aumenta notevolmente il ri-
schio di cancro, ma che non è ripor-
tata nell’elenco dell’Ufficio federale 
della sanità pubblica (UFSP), devo-
no sostenere personalmente i costi 
dell’intervento preventivo. Per que-
sto motivo, la Lega svizzera contro 
il cancro, insieme alla Società Sviz-
zera di Senologia e ad altre organiz-
zazioni, ha presentato una proposta 
di revisione dell’ordinanza sulle 
prestazioni dell’assicurazione obbli-
gatoria delle cure medico-sanitarie. 
Ciò dovrebbe garantire che in futuro 
a tutte le donne con mutazioni ge-
netiche venga garantita una con-
sulenza dettagliata sul loro rischio 
individuale e che tutti gli interventi 
di riduzione del rischio siano loro 
accessibili. Inoltre, si chiede parità 
di trattamento per tutti gli assicura-
ti. La proposta è stata accettata il 1° 
dicembre 2023. La Confederazione 
includerà l’asportazione preventiva 
di seno e ovaie nel catalogo delle 
prestazioni dall’assicurazione obbli-
gatoria delle cure medico-sanitarie 
(AOMS) a partire dal 2024. 
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Contenuti a cura della Lega svizzera contro il cancroLa diagnosi precoce salva 
delle vite: maggiori 
probabilità di curare
il cancro colorettale
Ogni anno in Svizzera circa 4500 
persone si ammalano di cancro co-
lorettale e circa 1650 ne muoiono. 
Se scoperto in una fase precoce, 
nella maggior parte dei casi il can-
cro colorettale è curabile. Attual-
mente, l’articolo 12 della OPre limi-
ta l’assunzione dei costi degli esami 
per la diagnosi precoce del cancro 
colorettale alla fascia di età compre-
sa tra i 50 e i 69 anni. Ma nella mag-
gior parte dei casi, il cancro coloret-
tale viene diagnosticato dopo il 70° 
anno di età. Per consentire alla po-
polazione svizzera di accedere allo 
screening fino all’età di 74 anni, la 
Lega svizzera contro il cancro, insie-
me alle organizzazioni partner, ha 
presentato una domanda in tal sen-
so alla Commissione federale per le 
prestazioni generali e le questioni 
fondamentali (CFPF). Aumentando 
il limite d’età, la Svizzera sarebbe 
anche in linea con le raccomanda-
zioni internazionali. La decisione è 
prevista per il 2024. 
Ulteriori informazioni sui programmi 
di screening del cancro colorettale e 
di diagnosi precoce in Svizzera: 

Prevenzione
e sensibilizzazione TI

Prevenzione
e sensibilizzazione CH

95% 
e più, delle persone che hanno 
risposto all’inchiesta sulla sod-
disfazione degli utenti, si sono 
dichiarati altamente soddisfatti; 
si sono sentiti ascoltati nelle 
loro preoccupazioni e hanno 
ottenuto risposte preziose alle 
loro domande.

31’244 

esemplari del libro “la casa 
all’ombra” (nelle tre lingue 
nazionali), sono stati distri-
buiti (nel corso del 2023) a 
insegnanti, educatori, genitori;  
uno strumento pedagogico, 
ricco di immagini, sul tema 
della protezione solare adatto 
ai bambini nella fascia di età 
da 4 a 8 anni.

 

230’000
esemplari di brochure sul tema 
del cancro sono stati scaricati 
dal sito della Lega Cancro. 
195’000 esemplari sono stati 
comandati in forma cartacea. 
Quasi 190 sono le brochure, 
redatte nelle tre lingue na-
zionali, messe a disposizione 
dalla Lega cancro, alle persone 
ammalate di cancro, ai loro 
familiari e a tutte le persone 
interessate.
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Grazie  
 

  
PricewaterhouseCoopers SA, Piazza Indipendenza 1, casella postale, 6901 Lugano 
Telefono: +41 58 792 65 00, www.pwc.ch 

PricewaterhouseCoopers SA fa parte di una rete internazionale di società giuridicamente autonome e indipendenti tra loro. 

Relazione dell’Ufficio di revisione 
sulla revisione limitata all’Assemblea sociale della 

Lega cancro Ticino 
Bellinzona 

In qualità di Ufficio di revisione, abbiamo svolto la revisione del conto annuale (bilancio, conto d’esercizio, conto dei 
flussi di mezzi, prospetto delle variazioni del capitale dell’organizzazione, prospetto della variazione del capitale dei fondi 
e allegato) della Lega cancro Ticino per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023.  

Il Comitato è responsabile dell’allestimento del conto annuale in conformità alle Swiss GAAP FER, alle disposizioni legali 
e statutarie, mentre il nostro compito consiste nella sua revisione. Confermiamo di adempiere i requisiti legali relativi 
all’abilitazione professionale e all’indipendenza. 

La nostra revisione è stata svolta conformemente allo Standard svizzero sulla revisione limitata, il quale richiede di piani-
ficare e svolgere la revisione in maniera tale che anomalie significative nel conto annuale possano essere identificate. 
Una revisione limitata consiste essenzialmente nello svolgere interrogazioni e procedure di verifica analitiche come pure, 
a seconda delle circostanze, adeguate verifiche di dettaglio della documentazione disponibile presso l’associazione sot-
toposta a revisione. Per contro, la verifica dei processi aziendali e del sistema di controllo interno, come pure interroga-
zioni e altre procedure miranti all’identificazione di atti illeciti o altre violazioni di disposizioni legali, sono escluse da que-
sta revisione. 

Sulla base della nostra revisione, non abbiamo rilevato fatti che ci possano fare ritenere che il conto annuale non forni-
sca un quadro fedele della situazione patrimoniale, finanziaria e reddituale in conformità alle Swiss GAAP FER. Inoltre, 
non abbiamo rilevato fatti che ci possano far ritenere che il conto annuale non sia conferme alla legge svizzera e allo 
statuto. 

PricewaterhouseCoopers SA 

Roberto Caccia Simone Reina 

Perito revisore abilitato 
Revisore responsabile 

Perito revisore abilitato 

Lugano, 11 aprile 2024 

 

Allegato: 

 Conto annuale (bilancio, conto d’esercizio, conto dei flussi di mezzi, prospetto delle variazioni del capitale dell’orga-
nizzazione, prospetto della variazione del capitale dei fondi e allegato) 

Lega cancro Ticino desidera ringra-
ziare chi ha continuato a ricordarsi 
della lotta contro il cancro e della no-
stra istituzione di aiuto agli ammala-
ti e ai loro familiari, permettendoci 
così di continuare a poter offrire le 
nostre prestazioni e a renderle sem-
pre più solide, differenziate, profes-
sionali e capillari; sia nella continuità 
che nell’innovazione delle stesse.

Ringraziamo la Fondazione R. e la 
Fondazione M. per i ricorrenti contri-
buti destinati all’aiuto agli ammalati 
qui e ora; la Fondazione Santi Pelle-
grino e Pantaleone che ci ha soste-
nuti finanziariamente nell‘aiuto ai 
cittadini ucraini curati nelle struttu-
re oncologiche del nostro cantone; 
la Fondazione M. e la Fondazione 
R. per il pluridecennale sostegno; 
benefattori e benefattrici e persone 
amiche della Lega cancro Ticino che 

regolarmente pensano a noi con un 
elevato importo annuale.

Diverse persone, club di servizi, 
gruppi e piccole associazioni, per 
aver organizzato manifestazioni il 
cui ricavato è andato a nostro favo-
re, permettendoci così di proporre 
nuovi progetti e consolidare i nostri 
servizi. Per queste e per tutte le al-
tre donazioni, il nostro è un grazie 
collettivo poiché ci risulta delicato 
decidere dove posizionare il limite 
dell’importo; menzionare tutti indi-
stintamente comporterebbe l’utilizzo 
di molte pagine aggiuntive.

Ringraziamo personalmente ognuno 
di loro con una lettera e un attestato 
e teniamo per ognuno un posto nel 
nostro cuore, assieme a coloro che 
si ricordano di noi nelle loro ultime 
volontà.

Per sostenerci: 
IBAN CH19 0900 0000 6500 0126 6
TWINT
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Conto economico in CHF

2023 2022

Offerte diverse, donazioni 122’568 184’113
Offerte in memoria 42’087 41’922
Offerte destinate alla ricerca 28’050 23’100
Offerte destinate a progetti per bambini/adolescenti 37’000 19’810
Devoluzioni mortis causa 1’048’188 1’033’690
Contributi per progetti  – 76’400
Contributi dei soci 114’537 128’948
Raccolta fondi nazionale Lega svizzera 463’999 467’255
Raccolta fondi LCTI 111’812 120’501
Proventi da manifestazioni e eventi organizzati da terzi 10’612 18’918
Proventi da azioni natalizie LCTI 22’653 13’539

Contributi ricevuti 2’001’506 2’128’196

Sussidi Confederazione –  – 
Sussidi Cantone Ticino 151’052 157 405
Sussidi da parte dell’ente pubblico 151’052 157 405

Proventi d’esercizio 2’152’558 2’285’601

Costi del personale -1’120’582 -1’185’573
Altri costi del personale -30’739 -34’283
Sussidi ad ammalati -236’706 -255’857
Progetti e aiuti «bambini adolescenti e cancro» -55’861 -44’733
Contributi ad associazioni di auto-aiuto e sponsoring -3’714 -4’748
Formazione e trasferte volontariato -31’955 -21’573
Sussidi ricerca scientifica -70’000 -41’800
Prevenzione -74’582 -63’653

Costi relativi a servizi e progetti -1’624’139 -1’652’220

Costi del personale -85’512 -87’739
Altri costi del personale -2’346 -2’537
Costi fatturati dalla Lega Svizzera per raccolta fondi nazionale -139’408 -148’902
Costi legati alla raccolta fondi LCTI -17’693 -18’674
Costi legati ad azioni natalizie LCTI -8’765 -3’613

Costi legati alla raccolta di fondi -253’724 -261’465

in CHF

2023 2022

Costi del personale -277’613 -271’928
Altri costi del personale -7’615 -7’863
Affitti e spese accessorie -123’034 -115’599
Altre spese d'esercizio -121’157 -113’844
Ammortamento mobili e macchine d'ufficio -6’910 -10’521

Costi amministrativi -536’329 -519’755

Costi operativi -2’414’192 -2’433’440

Risultato operativo -261’634 -147’839

Risultato finanziario 108’066 -511’707

Risultato estraneo all’esercizio 203’959 42‘422

Risultato prima della variazione del capitale dei fondi 50’391 -617’124

Attribuzioni ai fondi del capitale dei fondi -114’554 -93’315
Impiego dei fondi del capitale dei fondi 80’000 83’276
Variazione del capitale dei fondi -34’554 -10’039

Risultato prima della variazione del capitale dell'organizzazione 15’837 -627’163

Attribuzioni ai fondi del capitale dell’organizzazione – –
Impiego dei fondi del capitale dell'organizzazione – 220’000
Variazione del capitale dell'organizzazione – 220’000

Risultato d'esercizio 15’837 -407’163

Questa versione del conto economico è soggetta all’approvazione dell’assemblea dei soci.
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Organi direttivi

Avv. Carlo Marazza*
Presidente

Dr.ssa med. Vittoria Espeli*
Vicepresidente

Membri di comitato

Dr. med. Andrea Bordoni*
Dr. med. Pierluigi Brazzola
Simonetta Caratti
Dr.ssa med. Alessandra Franzetti Pellanda*
Prof.ssa med. Silke Gillessen Sommer
Giorgio Lavizzari
Dr. med. Vanni Manzocchi
Dr. med. Hans Neuenschwander
Prof. med. Raffaele Rosso
Prof. Sandro Rusconi*
Dr. med. Piercarlo Saletti
Dr. med. Vito Spataro

* membri del Consiglio direttivo
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Team

InfoCancro Collaborano con noi

Alba Masullo
Direttrice

Loredana Turri
Aggiunta e sostituta 
della direttrice

Devis Tettamanti
Amministrazione
e contabilità 
 

 
Anita Vavalà
Segretaria
sede di Bellinzona

Desirée Lavizzari
Segretaria
sede di Locarno

Stefania Riva Muzio
Segretaria
sede di Lugano

Deborah Poncia
Apprendista
Impiegata di commercio

Paola Arnaboldi 
Psicologa psicoterapeuta
e psico-oncologa
adulti

Gabrio Piovaccari
Psicologo psicoterapeuta
e psico-oncologo
bambini e adolescenti

Alessandra Uccelli Walser
Psicologa psicoterapeuta
Coordinatrice gruppo genitori 
«Insieme con Coraggio» 

Cornelia Orelli 
Infermiera specialista
in oncologia

Alessandra Luque Pizzetti
Assistente sociale
Consulenza e sostegno 
Vedeggio

Cristina Steiger
Assistente sociale
Consulenza e sostegno 
Mendrisio e Valli, Malcantone

Doris Schmid Cippà
Assistente sociale
Consulenza e sostegno 
Lugano e Valli

Luca Feller
Assistente sociale
Consulenza e sostegno 
Locarno e Valli, Mesolcina

Micaela Bernasocchi
Assistente sociale
Consulenza e sostegno
Lugano e Valli

Mirko Beroggi
Assistente sociale
Consulenza e sostegno 
Bellinzona e Valli,
Biasca e Valli 

Carina Urriani
Coordinatrice dei volontari 
(Mendrisio, Locarno, Lugano) 
Consulente ACP (direttive 
anticipate), Coordinamento
della prevenzione

Katia Tunesi
Coordinatice dei volontari 
(Bellinzona, Biasca)
Counselor professionale
per i familiari curanti

Noëlle Bender Rizzuti 
Coordinatrice e consulente
in riabilitazione oncologica
Infermiera specialista in 
oncologia

Emanuela Fontana
Infermiera consulente
in riabilitazione 
oncologica

Oltre 115 volontari (oncologia
e cure palliative, gruppo insieme
con coraggio).
Diversi docenti per i corsi, per le 
consulenze individuali, gli incontri
a tema.
Supervisori e formatori, tutti
professionisti con esperienza
e in possesso di diplomi riconosciuti.
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